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« 

Nella seconda giornata del convegno romano Nel piano sanitario non si parla di parto 
Livia Turco risponde alle accuse Grazia Labate propone un «contropiano » 
lanciate da due quotidiani di aver rivisto L'evento nascita sempre più «taylorizzato » 

• le proprie posizioni sulla legge 194 I consultori un decimo del necessario 

Nessuna marcia indietro sull'aborto » 

Male donne del Pds vogliono una politica della maternità 
Il Papa: «La castità 
può difendere l'amore 
dall'egoismo» 
Giovanni Paolo II, ricevendo ieri i partecipanti al 
Corso sulla regolazione della fertilità femminile pro
mosso dall'Università cattolica, ha detto che il pro
blema fondamentale nella vita di coppia riguarda 
l'amore mentre sono secondari i metodi per la pro
creazione. Un approccio nuovo che mette l'accento 
sulle molte «fecondità» del rapporto sponsale tra cui 
quella di avere un figlio. ^ . 

. ALCESTE SANTINI . 

im CITTÀ ' DEL VATICANO. . 
Soffermandosi nuovamente ' 
sul problema della regolazio- ' 
ne della fertilità femminile, -
nel rivolgersi ieri ai parteci- • 
panti ad un corso promosso ' 
sull'argomento dall'Universi- ' 
tà Cattolica, Giovanni Paolo 
Il ha posto, per la prima voi- • 
ta, in secondo piano la di-. 
stinzionc dei metodi e delle • 
t-xniche, tra naturali e artifi
ciali, di controllo delle nasci-, 
te rispetto alle esigenze del,' 
disegno globale di fecondità . 
della coppia. 11 problema di 
bndo - ha detto - non ri
guarda «una distinzione a li
vello semplicemente di tec
niche o di metodi, in cui l'e
lemento decisivo sarebbe co- • 
stituito dal carattere orf/ffc/a/i? -
e- natatoie del procedimen
to», ma «si tratta soprattutto dì 
una differenza di comporta
menti» nel senso che chi pre
dilige la contraccezióne «ri- -
fiuta di trasmettere la vita e , 
chiude • alla procreazione», 
crii, invece, ricorre ai «ritmi 
naturali dona se stesso ed ac
coglie l'altra persona senza 
riserve». . - , . , • • *. 

In sostanza, il Papa, con 
qjesto nuovo -. approccio, -
non è che ritira o sospende la 
condanna della contracce
zione, ma vuole mettere in ; 
primo piano il progetto re
sponsabile della coppia per 
cui chi si astiene dal rapporto ' 
sessuale nel periodo della 
non fertilità della donna non • 
compie un atto repressivo, • 
ma di libertà. «Il ruolo della -
continenza ò quello di assi
curare la padronanza di se ' 
stessi», mentre «il rifiuto di 
trasmettere la vita e la chiu
sura alla procreazione, pro
pri di una mentalità contrac
cettiva, deformano la logica 
del dono propria dell'amore 
sponsale e sono segno di 
grave degrado morale», -<•- . ,. 

Il fatto nuovo, anche se , 
sottile, è che, nel passato, il 
discorso del Papa era centra
to sulla legittimità delle tecni
che (quale metodo è lecito 
usare moralmente per non 
avere altri figli?), mentre, og
gi, la sua attenzione è rivolta, • 

prima di tutto, al progetto 
della coppia nel crearsi re
sponsabilmente una fami
glia, con tutte le implicazioni 
sociali, oltreché antropologi
che, che tale processo com
porta. Ed è stato proprio que
sto il problema di fondo po
sto dai teologi moralisti, da 
quando fu pubblicata l'enci
clica Humanae vitae di Paolo 
VI. preoccupati di richiamare 
l'attenzione sul fatto che, so
prattutto negli ultimi venti an
ni, le società si sono incam
minate verso un nuovo mo
dello di famiglia in cui si dà 
sempre più risalto agli impe
gni ed alle esperienze di altre 
fecondità più che non a quel
li della procreazione natura-

< le. Lo scopo della vita di cop
pia - hanno sostenuto per 
anni questi teologi - non può 
essere limitato solo a quello 
della • procreazione •< perchè 

' l'atto coniugale deve essere, 
anzitutto, un gesto d'amore 
che orienti i coniugi a supe
rare la loro dualità e tale pro
cesso non è soltanto Fisico, 

'• ma ricco di molte altre fecon
dità. In questo quadro cosi 
dinamico ed articolato, se
condo questi teologi morali
sti, l'interrogativo più inquie
tante per la coscienza dei co
niugi non riguarda l'uso di 
questo o di un altro metodo, 
ma è quello se si debba o 
non avere un figlio. È questa 
la decisione più importante 
da prendere proprio perchè 
deve tener conto dei beni og
gettivi che sono in gioco (dei 
coniugi, dei figli, della socie
tà e. quindi, anche delle ri
sorse e delle loro difficoltà 
siano esse fisiche, economi
che, psicologiche. Ecco per
chè, rispetto al problema 
fondamentale di avere o no 
un figlio, quello dell'uso di 
una tecnica diventa secon
dario. Ed il Papa, con il di
scorso di ieri, si pone in que
sta ottica per cui l'astinenza, 
la castità «non significa affat
to né rifiuto né disistima della 
sessualità umana», ma piut
tosto «energia spirituale che 
sa difendere l'amore dai pe
ricoli dell'egoismo». 

Scontrini fiscali: 
multe salatissime 
anche sui bus 
M ROMA Con l'anno nuovo 
uscire da un bar senza lo scon
trino fiscale puO venire a costa
re cero. La multa è stata qua- . 
druplicata: 66 mila lire. Le per
sone distratte dovranno cerca
re di non lasciare il biglietto sul 
banco insieme alla mancia co- , 
me si la di solito. Dal primo , 
gennaio, infatti, gli inaspri-
mcnt decisi dalla finanziaria %' 
stabil.scono che chi viene tro- J 

vato «.provvisto di scontrino fi- • 
scale all'uscita di un qualsiasi : 
negozio o nelle immediate vi- •< 
cinarue è soggetto ad una pe
na pecuniaria di 66.600 lire 
contro le precedenti 15 mila. • 
Inoltre dal prossimo mese di ., 
aprile anche il barbiere, sinora 
esentato, dovrà rilasciare le ri
cevute fiscali. > . • -

Dal prossime anno, poi, an
che Il biglietto dell'autobus o ' 
del treno sarà equiparato allo • 
scontrino fiscale. La guardia di ' 
Finanzi, quindi, al pari dei 
controllori, potrà salire sugli • 

autobus e richiedere ai passeg
geri l'esibizione del titolo di 
viaggio. In mancanza di que
sto i finanzieri eleveranno due 
multe, quella fiscale e quella 
per il mancalo pagamento del 
biglietto. Ma anche i controllo
ri, essendo a tutti gli effetti dei 
pubblici ufficiali, dovranno de
nunciare i trasgressori alla tri
butaria. 

Protesta l'unione nazionale 
dei consumatori: «È assurdo 
che venga applicata la stessa 
multa a chi acquista un pac
chetto di caramelle e a chi 
compra una pelliccia di viso
ne. - dice Vincenzo Dona, se
gretario generale dell'associa
zione - Inoltre l'infinità di nor
me fiscali che si sono succedu
te dal 1976 ad oggi riguardo 
agli scontrini fiscali non aiuta I 
cittadini ad orientarsi ed è im
pensabile che si vada in giro 
con un vademecum per sape
re come ci si deve comportare 
con i negozianti». 

«Non un programma a favore della maternilà. Ma 
una società a misura della maternità»: obiettivo che 
Livia Turco lancia alle altre donne e al Pds. Alla se
conda giornata di convegno bisogna riparlare an
che d'aborto: l'accusa di avere fatto marcia indietro 
sulla 194 campeggia su due giornali. Netta smentita. 
In consultori e soldi, ecco come la «materna» Italia 
accoglie l'evento della nascita. 

MARIA SERENA PALIERI 

M ROMA. Si può parlare di 
«tempo della maternità» senza 
essere fraintese? Senza essere 
scambiate per delle «converti
te», tornate al culto tradiziona
le del ruolo materno e d'em
blée anche aderenti al fronte 
anti-abortista? No. Lo dimo
strano, di fresco mattino, i re
soconti di «Stampa» e «Repub
blica» alla prima giornata del 
convegno organizzato dalle 
donne del Pds. E allora spiega, 
tenace, Livia Turco: «Non ab
biamo fatto nessuna autocriti
ca. Perchè non abbiamo nes
suna autocritica da farci. Noi 
da un lato non siamo mai state 
semplicemente "abortiste". 
Dall altro non abbiamo mai 
messo in discussione la legge 
194 e il principio di autodeter
minazione femminile. Al con
trario: vogliamo che l'autode
terminazione si misuri con 
nuove responsabilità. Perchè 
la soggettività femminile è cre
sciuta». . . . • 

Non crede proprio, ci sem
bra, di aggirarsi in un conve
gno «anti-abortista» Paola Con- ; 
eia, aquilana. Annuncia qui la 
nascita di un «Comitato donne 
per l'autodeterminazione» nel
la città dov'è venuto alla luce il 
grand-guignol del cimitero per 

feti. Sapientemente, le donne 
dell'Aquila non s'intrappolano 
in polemiche con la De, col • 
monsignore e col sindaco. Ca- . 
piscono che l'obicttivo vero è il 
«potere femminile» e questo di- • 
fendono. Rivolgendo un ap
pello alle altre donne uitcres-
sate (telefono 0862/27495-
(54089-fax 24438-25313). . .; 

«Autodeterminazione». Que
sto, il riconoscimento e le scel
te del nuovo «potere femmini
le» nel campo della procrea- ' 
zione (l'«altra faccia dell'abor
to» ricordava Anna Maria Ri-
viello) è la chiave del conve
gno. Donne «autodeterminate» 
nella società di oggi. Claudia 
Mancina aveva messo a con- • 
franto appunto questo princi
pio delle donne, la loro nuova 
esperienza della procreazione 
(non più da recipienti biologi
ci), con la novità del mondo 
fuori: con la bioetica. È la rela
zione che ha scatenato la po-

i lemica. . Stefano Rodotà ha 
spronato a cimentarsi con la 

, modernità, delle tecnologie ri
produttive. Viste «con diffiden
za» dal femminismo, giudica, 

. perchè «intrusive» del corpo 
femminile. Ma da studiare, a ri-
.sebio .sennò di. vcjjim.e .vera,-. 

mente spossessate. '• 
Ma questo non è stato, os

serva Livia Turco, un convegno 
solo «culturale». Bensì la rico
gnizione del lavoro di studiose 
sulla maternità «per l'elabora
zione del programma del Pds e 
del programma per la prossi
ma legislatura». Le possibili al
leate «politiche»: Turco si rivol- ' 
gè alle socialiste come «alle ' 
cristiane e cattoliche». L'obiet
tivo: «Non solo riconoscere alla -
maternità nuovi diritti. Ma a 
partire dal materno fare un di
scorso sulla società: • valori, 
tempi, organizzazione quoti
diana e materiale. Solo una so
cietà capace di accogliere il 
tempo lento della procreazio-, 
nc può dirsi una società urna- • 
na» giudica. Paola Gaiotti insi
ste: «Una politica della mater
nità è tutto fuorché una politi
ca di destra. Può essere intesa 
come uno dei temi portanti del 
nuovo compromesso tra capi
talismo e democrazia». Sicché, 
alla proposta politica di base, 
quella dei tempi, aggiunge altri 
obiettivi: per esempio il «soste-

«Quale vòltafacciaL" 
quei giornali 
hanno frainteso» 
M ROMA. Claudia Mancina 
ha latto retromarcia sull'abor
to? L'ha fatta, in più, a nome 
delle donne del Pds? Prima do
manda a lei che è diventata -
volente o nolente - «protagoni
sta» del convegno sulla mater
nità che si è chiuso ieri. «Prota
gonista», nei resoconti di due 
quotidiani. In quanto presunta 
responsabile, appunto, di un 
voltafaccia: marcia indietro 
sulla vecchia conquista del
l'autodeterminazione femmi
nile, «scoperta» che l'embrione 
è un essere compiuto che ha 
diritti pari a quelli della donna. 

«Retromarcia? Assolutamen
te no. Diciamo, per essere lievi, 
che è stato un equivoco... La 
difesa e il sostegno dell'auto
determinazione delle donne 
erano esattamente il quadro 
d'insieme di tutto il convegno» 
replica Mancina. «La mia rela
zione non era una mina va
gante: si collocava dentro quel 
quadro. E questo quadro d'in

sieme, aggiungiamo, non è 
neppure una novità. Noi, don
ne del Pei e ora del Pds, abbia
mo sempre coniugato la rifles
sione sull'aborto con quella 
sulla maternità. È il nostro trai- • 
to tipico. Non siamo "aborti
ste". Intendiamo l'autodeter
minazione non come arrocca
mento, autodifesa, ma oltre: 
come principio etico. È il prin
cipio etico femminile nel cam
po della riproduzione: si tratti 
di aborto, si tratti di maternità». 

La tua relazione, però, non 
era un riassunto di posizioni 
già sperimentate. Faceva un 
passo avanti: si cimentava 
con le nuove domande poste 
dalla aloetica. Credi che es-
sa.oggl, metta in crisi quello 
che le donne, nel passato, 
hanno affermato sull'abor
to? . -, .„• . , 

«lo ritengo che la bioetica laica 
sia un fenomeno, una cultura 
importante. Credo che ci sia il 

Videocassette 
Vendita bloccata 
da lunedì 
• • MILANO. Dal 13 gennaio 
inizia il blocco in 40 mila nego
zi su tutto il territorio nazionale 
della vendita di cassette audio 
e video non registrate. Lo ren
dono noto in un comunicato • 
stampa l'Andec (Associazione 
nazionale distributori elettroni- ' 
ca civile) e l'Ancra (Associa- ' 
/.ione nazionale commercianti ' 
radio, televisioni, elettrodome
stici, dischi e affini) associa
zioni aderenti alla Confcom-
mercio, precisando che l'ini- • 
ziativa mira a «sensibilizzare il 
Parlamento a non caricare sui 
cittadini un ennesimo balzello. 
La Camera dei deputali - so
stengono i negozianti - si ap
presta ad approvare definitiva-
mente una tassa del 5% del 
prezzo di vendita delle casset
te video non registrate, del 10% 
su quelle audio e del 3* sui re
gistratori. I.a tassa in questione 
stimata in oltre 40 miliardi an
nui non va allo Stato, ma all'in

dustria discografica e ai pro
duttori di (ilms. È la prima volta 
che nei nostro paese si tassa il 
cittadino per finanziare l'indu
stria privata, violando le regole 
della concorrenza e del libero 
mercato. Non è in alcun modo 
giustificabile che 11 cittadino 
versi l'obolo alle casse dell'in
dustria video/discografica, 
ogni volta che acquista una 
cassetta per registrarsi la parti
ta della squadra del cuore, o 
filmi le sue vacanze, questa 0 
l'ultima ingiustizia che hi vuole 
perpetrare ai danni del consu
matore». Le associazioni non 
escludono -l'assunzione di ul
teriori e più stringenti iniziative 
sindacali qualora fosse appro
vato Il disegno di legge in que
stione e se sarà necessario, ci 
rifiuteremo di aumentare i 
prezzi delle cassone audio/vi
deo e dei registratori, e non ri
scuoteremo la («issa in questio
ne per avvantaggiare le indu
strie". 

gno al costo vivo di un figlio», ' 
che è in Italia ai livelli Cee più 
bassi, o le detrazioni fiscali per 
i figli, al momento dì 48.000 li
re a fronte delle 110.000 lire ;' 
spagnole.. . ,. • -e, ; • - . . . . 

Giù. Quanto ad «accoglien- . 
za» della maternità, sembra, 
che il nostro paese non sia ca- . 
pace nemmeno di accoglierla 
in senso ostetrico. Grazia l i 
bale spiega che al «materno in- • 
fantile» negli ultimi dieci anni è 
stato dedicato il 2,3% della 
spesa sanitaria nazionale. E 
che nel Piano sanitario non si •' 
parla di parto, di salute femmi- • 
nilc. Labate intende elaborare 
un «contropiano». Tenendo • 
conto, dice, che «il paziente j 
del futuro 6 la donna: non più ,'• 
paziente passivo, ma paziente 
che sfida. Che vuole essere in- . 
formata, che critica l'efficienza i 
del servizio sanitario». Fatto '-
confermato nella pratica da 

> Berta Comitini, presidente del
l'Ordine delle ostetriche: «Le ". 
donne che partoriscono sono • 
mature, consapevoli, non desi- t 
derosc di essere trattate come •' 

bisogno di confrontarsi con es
sa. Perchè tratta questioni, la 
vita e la morte, che possono 
avere delle ricadute sulla que
stione dell'aborto. Cosi come 
replichiamo a ciò che dice, da 
parte sua, il Movimento per la 
vita.Secrediamochel'autode- ', 
terminazione sia un principio : 

etico, dobbiamo dimostrare 
che è capace di sottoporsi al
l'onere < dell'argomentazione. ' 
Dunque: ho voluto prendere ». 
sul serio certe obiezioni. Per 
confutarle. Non ho detto per 
esempio che il feto ha "diritto ' 
alla vita". Ho esaminato que
st'obiezione e ho concluso al ' 
contrario. La gravidanza, ho 
detto, è il processo di forma
zione di un nuovo individuo, ' 
ma insieme è anche un pro
cesso che accade a un corpo 
dotato dì autocoscienza, un in
dividuo già formato. Che non : 
cessa, per il fatto di essere di
mora di un embrione o feto, di 

Codacons sui treni 
«Ingiusta latassa 
sui biglietti» 
M ROMA. È legittima la mul
ta pagata dal viaggiatore che 
acquista il biglietto direttamen
te sul treno? Il Codacons, l'as-
sociazione in difesa dei diritti 
dei cittadini, pensa di no e invi
ta gli utenti a non pagare la tas
sa, len l'associazione ha pre
sentato un esposto alla procu
ra della repubblica di Roma e 
ha annunciato un ricorso al 
T.A.R. per contestare la legitti
mità delle sanzioni che le Fer
rovie dello Stalo hanno previ
sto per quei viaggiatori sorpre
si in treno senza aver acquista- . 
to il biglietto agli sportelli delle ; 
stazioni. Nell'esposto si sottoli
nea che il mancato acquisto 
del • biglietto in alcuni casi 
comporta • una multa '•> del 
3000% del costo del biglietto. 
Per esempio: «Se un utente 
non fa a tempo a subire la fila 
della stazione Tiburtina di Ro
ma - si legge nell'esposto - per 
comprare un biglietto di 1.200 
lire per recarsi a S. Pietro, egli 

' si vedrà costretto a pagare 
• 32.200 lire. Cioè il 3000%». An

ziché stabilire una sanzione 
proporzionale al costo del bi
glietto, lamenta il Codacons, 
l'Azienda ha scelto un'altissi
ma tassa fissa che soprattutto 
per i pendolari e per i brevi 
percorsi risulta usuraia . ed 
estorsiva. Inoltre il Codacons 
fa notare che le FS non hanno 
aumentato il numero . degli 
sportelli abilitati alla vendita 
dei biglietti prolungando cosi 
la durata del viaggio di almeno 
un'ora dal momento che la fila 
nelle stazioni grandi è media-

• mente di 35-40 minuti. Per non 
. essere raggirati l'associazione 

consiglia gli utenti di dichiara
re al personale del treno di 

• non avere il biglietto prima di 
' salire, in tal caso la multa non 

può essere richiesta. Oppure il 
viaggiatore può rifiutarsi di pa
gare la multa e lare verbalizza
re che il mancato acquisto è 
dovuto alla fila. • • 

malate». Ed ecco la risposta. 
Anna Sanna ricorda il fenome- ; 
no della chiusura strisciante di ' 
rep irti maternità negli ospeda
li dì molte città, da Roma a • 
Sassari. Chiudono anche clini- • 
che «gloriose» come la romana . 
Sant'Anna. Non aprono, rac
certa Vittoria Tola, i nuovi re
parti per il «parto umanizzata» -
pre/isti per esempio nel Lazio 
da una legge regionale già in ;, 
vigore da 6 anni. Nel complts- • 
so, la tendenza ufficiale è quel
la di una «sanìtarizzazione» 1 ; 
medici vedono sempre più la ì 
donna incinta come una nemi- ;' 
ca: colei che potrà far causa ., 
per danni a se stessa o al felo. 
E impongono accertamenti cli
nici a raffica: come se la gravi- ,' 
danza fosse, - piuttosto, una, 
malattia mortale. E l'«evcnto, 
nascita» è sempre più taylorz- >' 
zato: un medico e un luo-jo ; 
per i contraccettivi, un altro ( 
medico e un altro luogo per gli ,•" 
aborti, un altro medico e un il- ;, 
tro luogo ancora per partori
re.. Il consultorio, quello eie 
in base alla legge 405 doveva 
essere il luogo di un'esperien
za diversa della sessualità e ; 
delta procreazione, è, giudica 
Sarma anch'esso «sempre più 
sanitarizzato». Sono un deci- -
mo del necessario: 1,5 ogni '•• 
10.000 donne. Sono, da questa » 
Rn anziana in poi, resi un lusso i 
dal ticket. Eppure, nonostante ; 
questo, le donne sembra che | 
davvero abortiscano sempre di ,' 
meno. Sanna corregge i dati • 
del Censis: nel 1990 171.684 ' 
Ivo volontarie, con un calo del , 
4,2% rispetto all'88, e una sac
ca di aborti clandestini valuta
ta sugli 85.000, dai 100.000 che , 
erano nell'80. Il merito di ciò, ' 
si dsduce.va solo alle donne- • 

Claudia Mancina 
responsabile • 
culturale del Pds 

essere soggetto o cittadina. 
Perciò nessuno, nò Stato, né 
Chiesa, né padre, né marito, v 
può decidere sulla gravidanza >'-
al posto dell'individuo cui essa :'. 
accade. È quello che ho chia
mato il paradosso della gravi- . 
danza». •-" •• ••-'--. •.., • v 

Però bai suggerito l'Idea ebe 
ci sia . uno spazio vuoto, 

. qualcosa che sfugge a que- . 
sta donna che decide. Che 
«autodetcmtinarsi» non si- ' 
gnlflca sapere se l'aborto è ' 
«morale» o «Immorale». Se è -
un bene o un male. Quesito- . 
ne posta dalla cultura catto
lica, nelle forme più violente 
dal Movimento per la vita. 

«Non ho parlato di una debo
lezza. Ma di una forza. Ho del- • 
lo: noi donne dobbiamo co
minciare a cimentarci • con --
questa questione della morali
tà dell'aborto. Provare a ri- • 
spendere, anche qui. Sapendo ! 
che abbiamo questa forza: an

che se io, dentro di me, deci
dessi che l'aborto è male, non 
potrei dare altro che alla don- i 
na il diritto di scegliere. Di iu-
todeterminarsi». _. >jr . •..,,.,-

Parlare di aborto approfon
dendo la questione, cosi co
me parlare di maternità, è 
sempre ' un'esperienza «ri-
schiosa». Diciamo che U «ca-

' so» è garantito... C'è qualco
sa di rimosso che Infastidì- ' 
sce, e che In queste occaitio- ' 
ni affiora? . , .« / ; ' .'.. •• •-; 

•Il nmosso c'è: è il potere della 
madre. Sia che si parli di ator
to che di maternità. L'aborto è \ 
la forma più estrema in cui si < 
esprime il potere della madre, -
no? Ma io credo che ci sia un ' 
altro problema che prescinde " 
da questo soggetto. Ragionare ! 
è faticoso. Si preferisce sentir 
dire: questa cosa è bianca, o è 
nera. Noi donne, io dico, que
sto problema l'awertiamc in ' 
modo particolare...». CiMS.P. 

Abuso edilizio 
Trussardi 
rinviato^ 
a giudizio 
• • MP_ANO. Il sostituto procu
ratore di Milano, Francesca 
Ruggeri, ha deciso di rinviare a 
giudizio Nicola Trussardi (in
sieme ad altre otto persone) , 
per «abuso edilizio», per i lavori „ 
di ristrutturazione del settecen
tesco albergo Marino, in piaz
za della Scala. Lo stilista si è * 
detto convinto che «la cronolo- ' 
già dei fatti e la spiegazione ' 
delle situazioni societarie aro- , 
veranno che ?• estraneo alla vi
cenda. > Il,' magistrato elenca • 
una serie di interventi (inun 
demoliti, tetti e solai smanici- • 
lati, colonne rimosse) che a ' 
suo a\wo non dovevano esse
re eseguiti. Trussardi ha preci- ; 
sato che «da quando la società ' 
proprietaria è entrata a far par
te del suo gruppo», all'interno 
dell'edificio sono stati eseguiti •; 
solo lavori «secondari» non in • 
contrasto con le autorizza: ioni • 
già ottenute. ' • : , • • . ' " " ' 

LETTERE 

Nominare 
perconcorso 
i dirigenti 
della Rai-tv? 

La sorpresa 
del ministro 
per l'espressione 
«contingibiie» 

•H Cara Unità, siano i cit
tadini-utenti, dunque, a sce
gliere direttamente il presi- ; 
dente-garante della Rai. sul- , 
la base di una rosa di candi
dati formulata dai presidenti 
delle Camere. La proposta , 
di Walter Veltroni è fascino
sa e ha il merito di porre con • 
chiarezza davanti all'opinio- ,' 
ne pubblica la necessità di ; 
rompere concretamente • i ^ 
meccanismi partitocratici in . 
un ganglio nevralgico per il " 
benesscrccollettivo. • " ' 

A nessuno, infatti, può • 
sfuggire la natura del bene 
«informazione», il cui valore ;' 
non è misurabile col suo '•' 
prezzo. Non vale, pertanto, 
la banale obiezione di Ugo 
Intini che la Rai è un'azien- > 
da e che in quanto tale deve • 
essere . gestita alla • stessa 
stregua di un'azienda che ' 
produce acciaio o panetto- • 

Perfettamente . consape
vole, quindi, del fatto che • 
chi controlla l'inlormazione 
ha un potere immenso, il . 
quale condiziona i criteri di -
giudizio profondi dei cittadi
ni, chiedo a Veltroni: perché ' 
allora non eleggere diretta- : 
mente anche il direttore ge
nerale della Rai, il quale è, ;' 
poi, il veto depositano della 
gestione dell'ente radiotele
visivo? • . •"!• / i ' V \ , A-,. 

Perché inoltre non fare 
eleggere dagli abbonati e * 
dai lettori i direttori dei quo
tidiani, a partire da quelli di ; 
proprietà pubblica? Perché, .• 
ancora, non adottare lo stes- , 
so metodo per tutte le azien
de che producono cultura? •' , 

•Perché, infine,'non far 
eleggere dagli studenti e dal
le loro famiglie il ministro e i 
provveditori alla Pubblica 
istruzione?. Non sLpotrà.ne-. , 
gare, infatti, che il 'bene 
«istruzione» e assai simile a 
quello «informazióne», sotto . 
il profilo della formazione [ 
della coscienza individuale ' 
e collettiva. •-. ,- f- • «•--

Come si vede il rischio è ' 
che l'Italia si trasformi in una 
immensa e caotica demo
crazia plebiscitaria in cui, al- ;, 
la fine, non si saprebbe più -
«chi controlla chi». „. . .' 

Che fare, allora, per estir- ' 
pare la mala pianta della '-
partitocrazia nella Rai e nel •' 
mondo -dell'informazione? . 
lo credo, per restare nell'a- . 
nalogia con il mondo dell'i
struzione, che il criterio di , 
selezione dei docenti della ' 
scuola pubblica e l'autono- ... 
mia didattica loro concessa . 
è stato ed è uno strumento • 
importante di democrazia e 
pluralismo. È in questa dire- " 
zione, pur tenendo conto di , 
tutte le diversità del caso, 
che occorre incamminarsi t 
se si intende sottomettere il 
«quarto potere» alle regole 
della democrazia, :> vx™ «•«•' 

Se ciò implichi, per cscm- • 
pio, abolire il Consiglio di L' 
amministrazione della Rai e \ 
sottomettere • a - concorso \' 
pubblico • (con modalità e '-. 
procedure democratiche da " 
definire) la nomina del suo ' 
presidente e del suo diretto- . 
re generale, nonché quella '* 
dei direttori dei telegiornali, ; 
lascio agli esperti discutere e ; 
approfondire. *,-> «-.,.. • 

Michele Magno. Roma 

Roma Urbe? 
Temperatura 
«non pervenuta» 
Perché? 

^m Signor direttore, desi
dererei conoscere il motivo 
per il quale da circa un mese 
su tulli i quotidiani - nel prò-. 
spetto «Temperature in Ita-, 
lia» - nella riga Roma Urbe, 
in luogo dei valori minimi e 
massimi figura la dicitura • 
«n.p. n.p.». E ovviamente tali .' 
valori non vengono neppure 
letti alla radio. > •-- ., - • 

La stazione meteorologi
ca non mi risulta sia slata 
chiusa. I suoi - dipendenti 
continuano a parcepire re- ' 
golarmcnte lo stipendio. E 
allora? In qualità di contri- ; 
buenle mi piacerebbe una 
risposta. ._ ,. ••„,. .. -

' Filippo Giannini. Roma 

•R Caro direttore, nell'ar
ticolo pubblicato d&WUnila 
del 10 gennaio 1992 con il ti
tolo «Cosi i socialisti lascia
no solo il loro minisfo», si 
definisce sensata la mia di
chiarazione secondo la qua
le il governo non ha «il pote
re di impedire ai. sindaci di 
emettere ordinanze in mate
ria contingibile e urgente». ' 
' Ringrazio e confermo la 
mia opinione. Si aggiunge 
però che - la definizione 
•contingibile» sarebbe inu
suale, e si cita lo Zingarelli.. 
Mi permetto a mia volta di 
citare anche un altro voca- • 
bolario, quello del Devoto 
che alla parola «contingibi
le» da il significalo di: «che 
può avvenire» (aggettivo de-. 
rivaio dal verbo «conunge-
re»). Non è colpa mia se 
questo aggettivo è utilizzato 
nella vecchia legge comu
nale e provinciale (art. 153 
del Testo Unico) e nel com
ma 2 dell'art. 38 della legge 
142 (8.6.1990) sull'Ordina
mento delle autonomie lo
cali. - - • . - - «• - '.-.->. i 

Anch'io.' quando entrai 
per la prima volta in Consi
glio comunale (a Cormano, 
alle porle di Milano, nel 
1960) rimasi sorpreso da 
questa espressione (appar
tiene al sindaco di adottare 
«provvedimenti contingibili 
e urgenti in materia di sanità 
e igiene, edilizia e polizia lo
cale al fine di prevenire ed 
eliminare gravi pericoli che 
minacciano l'incolumità dei 
cittadini»). «Dura lex sed 
lex»! " - . : • ,. 

. - . •• ' . • on.CarloTognoll. 

Su Tina Modotti 
un libro dal ; 
punto di vista 
dei perdenti,~-

• • Caro direttore, vorrei 
precisare alcune cose ri
guardo la lettera di Rinaldo 
Croleni di Milano sul mio li
bro «Tina», prima fra tutle il ; 
non essere scambiato per [ 
un trombone in più, anzi un J 
piffero, dell'oscena fanfara -
che sta suonando la marcia ^ 
funebre • al • «comunismo». , 
Anche perchè ritengo non si », 
possa considerare morto '' 
qualcosa che non è ancora ? 
nato. . .. '_. J _ „_ 

Caro Rinaldo, la castrone- \ 
ria su Kirov che si sarebbe 
suicidato, è ib realtà un cru- ; 
dele refuso della sovraco- " 
perlina che ha aggiunto ';, 
un'inesistente «si» nella frase *, 
«Kirov è uixiso». Ma non ̂  
puoi non esserti accorto che 
buona parte del capitolo 21 . 
è dedicata proprio all'assas- ' 
sinio di Sergej Mironovic Ko-
stricov detto Kirov, e risulte
rebbe difficile negare, dopo a 
le molteplici ammissioni di . 
tanti «addetti ai lavori», che il ' 
suo sicario l̂ eonid' Nikolaev * 
non agisse per conto di Sta- •'• 
lin... • - . ' 

E il mio «antistallnismo», 
credimi caro Rinaldo, non 
vuole avere nulla da spartire 
con l'orgia di banchetti che i > 
vincitori di sempre, ̂ hanno l 
imbandito sui cadaveri dei 
vinti. Perchè a me interessa • 
solo il punto di vista dei per- ' 
denti, di quei rivoluzionari a .. 
volte ingenui, a volte troppo 
romantici e digiuni di equili- • 
bri intemazionali, che sono • 
finiti sterminati da Stalin e 
dai suoi seguaci in divisa o t 
in doppiopetto, 'in numero t 
maggiore di quanti non ne ; 
siano riusciti ad amazzare 
I littore Mussolini insieme. ,*.. 

Se ho scritto un secondo ; 
libro su Tina Modotti, dopo -
il primo pubblicato da Aga-
lev, è perchè in questi tre an- • 
ni ho raccolto altro materia- . 
le e ho voluto colmare i vuo
ti del lavoro precedente. Se -
il libro esce nella ricorrenza ,. 
del 50" dalla morte, è anche ,' 
perchè mi piacerebbe con- •. 
trastare le scontale idiozie , 
telegiornalaic che riesume
ranno Tina solo per i suoi 
numerosi amori e la sua 
condotta «scandalosa». Oltre ' 
alla poesia di Ncruda, sulla ' 
tomba di Tina bisognerebbe '. 
scolpire anche la frase di 
quel filosofo: «Non è la mor- . 
te del comunismo a spaven- • 
tarci, ma l'immortalità della • 
coglioneria». • •.. •.,,--» „ à.^-

• Pino Cacuccl. Bologna ' 


